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Milosevic ha richiamato i soldati jugoslavi 
«abbandonando» 80.000, forse centomila 
uomini della comunità serba bosniaca 
che diventeranno l'esercito degli estremisti 

Situazione disperata nella capitale 
Cadaveri abbandonati nelle strade, 
nei rifugi mancano acqua ed elettricità 
Gli osservatori_Cee^bhandonano la Bosnia 

Verso la resa dei conti a Sarajevo 
Violenti combattimenti, i serbi «fìngono» di ritirarsi 
Milosevic nchiama i soldati dalla Bosnia, ma solo 1 
pochi con il passaporto della nuova repubblica di 
Belgrado. Ottantamila, forse centomila soldati serbi-
bosniaci restano nella regione Diventeranno l'eser
cito «privato» dei capi estremisti serbi Disperata la 
situazione a Sarajevo, nei rifugi mancano acqua ed 
elettricità I cadaven imputndiscono nelle strade Gli 
ossetvaton Cee abbandonano la Bosnia 

TONI FONTANA 

I H Un passo avanti due in
dietro La guerra bosniaca di
venta sempre più crudele, as
surda, e (olle II capi di Belgra
do, apparentemente pressati 
dalla collera intemazionale 
che monta contro di loro per It 
scorribande militari in Bosnia 
hanno deciso di ritirare dalla 
Bosnia Erzegovina «tutti i citta
dini della repubblica federale 
che fanno parte dell'esercito 
federale» Belgrado ha ordina
to ai soldati di «riguadagnare il 
temtono della Jugoslavia entro 
un termine di quindici giorni al 
più tardi» Apparentemente 
una mossa in direzione della 
pace, in realta una misura de 
stanata a portare nuova benzi
na sul rogo bosniaco I soldati 
serbi e montenegrini di stanza 
in Bosnia sono infatti solamen
te una piccola minoranza, pa
re il 15 per cento Mentre il 

grosso delle truppe è compo
sto da serbi bosniaci (180-90 
per cento, secondo fonti di 
Belgrado) Milosevic dunque 
per scrollarsi di dosso la pe
sante accusa di mantenere 
truppe d occupazione in Bo
snia, ha ordinato il nmpatno 
dei suoi soldati ma ha «abban
donato» gli altri quelli che as
sediano Sarajevo I centomila 
e forse più soldati ex-federali, 
diventeranno un esercito «pri
vato» della minoranza serba 
guidata da capi irresponsabili 
e guerrafondai 

Il leader serbo Milosevic, tra 
una voce di colpo di Stato e 
l'altra ha inventato in una de
cina di giorni una nuova costi
tuzione e una nuova «mini» Ju
goslavia, la cui nascita porta la 
data del 27 apnle Ma i capi 
della nuova repubblica, io 
stesso, screditato e ottuso 

gruppo dingcntc capitanato 
da Milosevic non intendono 
rinunciare alle mire espansio
nistiche che hanno guidato fi
nora la politica di Belgrado E 
la Bosnia è il terreno di prova I 
musulmani di Sarajevo dal 
canto loro hanno accolto la 
nascita del nuovo Stato chie
dendo I immediato Miro dei 
contingenti federali Ne e se
guito un drammatico braccio 
di ferro che ha provocato 1 e-
scalation del conflitto In gioco 
e ò i ! possesso delle armi dei 
federali che in Bosnia, schiera
no anche alcune squadnglie di 
cacciabombardieri Parti dalla 
Bosnia il raid dei Mig che ab
batterono l'elicottero degli os-
servaton Cee uccidendo quat
tro italiani e un francese 

Falliti tutti i tentativi di me
diazione (i musulmani in al
ternativa al ritiro hanno propo
sto ai serbi di inglobare le loro 
truppe nella milizia della Re
pubblica) è cominciata la bat
taglia I serbi hanno accerchia
to la città e I hanno sottoposta 
a cnminali bombardamenti I 
«berretti verdi» musulmani 
hanno circondato le caserme 
serbe nella città e sferrato at
tacchi contro i reparti asserra
gliati Poi il caos Ora che acca
drà' Che faranno i soldati ser
bi-bosniaci «scaricati» da Bel
grado ma in realtà incancati di 

Piovono razzi su Kabul: 40 morti 

I ribelli di Hekmatyar 
nuovamente all'attacco 
Almeno 40 » morti provocati dai bombardamenti su 
Kabul, ripresi len con estrema violenza. A martellare 
la città con lanci di razzi sono i ribelli di Hekmatyar, 
che contestano gli accordi tra le altre fazioni della 
resistenza per la spartizione del potere dopo la ca
duta di Najibullah. I mujaheddm di Hekmatyar sono 
stati cacciati dalla capitale, ma occupano posizioni 
importanti nelle zone circostanti 

• • KABUL Decine di razzi si 
sono abbattuti len su Kabul uc
cidendo almeno quaranta per
sone e ferendone albe 200 11 
bombardamento è iniziato su
bito dopo l'interruzione dei 
colloqui di pace tra le fazioni 
nvali di muiaheddin Lo nfen-
sce la televisione afghana, pre
cisando che i razzi sono stati 
lanciai da «ribelli», i guerriglie-
n radicali guidati da Gulbud-
dtn Hekmatyar, che le forze 
del Consiglio di transizione la 
settimana scorsa avevano cac
ciato dalla capitale dopo aspn 
combattimenti I razzi hanno 
colpito diversi quartien della 
città 

Da Peshawar in Pakistan, il 
gruppo di Hekmatyar, lo Hczb-
e-islami, ha chiesto l'allonta
namento del presidente ad in

terni) Mojadidi che, afferma 
Qanbur Rahman Sayyed, luo
gotenente di Hekmatyar, «non 
rispetta le promesse» Moiadi-
di, che secondo un accordo tra 
le varie fazioni della resistenza 
dovrebbe restare in canea due 
mesi, ha dichiarato propno len 
di «accettare» l'eventuale pro
lungamento della sua carica 
per un biennio «Se il paese ha 
bisogno di me - ha detto -, se 
non esiste un'altra soluzione 
che non preveda me alla presi
denza, allora accetterò di re

stare» 
Una dichiarazione che crea 

qualche confusione Secondo 
l'accordo di Peshawar tra le va
ne fazioni della resistenza. Mo-
ladidi dovrebbe essere sostitui
to infatti fra sessanta giorni dal 
leader politico del partito Ja-

Incidenti in alcune città algerine 

• i ALGERI Due morti ad Al
geri in uno scontro a fuoco nel
la notte tra integralisti islamici 
e poliziotti una sparatona in 
un sobborgo della capitale, 
autobus incendiati da dimo
stranti in altre localitàalgerine > 

Nonostante questi incidenti, 
e malgrado le 13 condanne a 
morte inflitte lunedi scorso ad 
altrettanti integralisti islamici, 
ai timon che il giorno 5 maggio 
si scatenasse la sommossa po
polare annunciata dalle frange 
estremiste del movimento isla
mico, non sono seguiti ì fatti 
Sono state proprio le voci cir
colate nei giorni scorsi su di 
una imminente rivolta a consi
gliare la popolazione a non 
uscire di casa Grande lo spie
gamento di polizia nelle vie di 
Algeri 

Nel pomengglo si sono sen
titi numerosi colpi d'arma da 
fuoco nel popolare quartiere 
diBabelOucd Le strade d ac

cesso alla zona sono rimaste 
sino a tarda ora sotto 11 ngldo 
controllo delle forze dell ordi
ne ABachadgarah allapenfe-
ria est di Algen, due autobus 
sono stati dati alle fiamme 
(dopo che gli occupanti erano 
stati fatti scendere) da gruppi 
di manifestanti, poi dispersi 
dalla polizia con lanci di gas 
lacnmogenl Secondo notizie 
provenienti dalla città di Me
dea, situata cento chilometri a 
sud di Algeri, quattro autobus 
ed i locali di una scuola sono 
stati incendiati da gruppi di 
manifestanti . 

Coloro che hanno orche
strato il diffondersi delle voci 
sulla sommossa - rimasti sem
pre nell'ombra - intendevano 
probabilmente attuare una 
sorta di guerra psicologica 
contro 1 Alto comitato di Stato 
o speravano di soffiare sul fuo
co del detenoramento del cli
ma sociale Le dure condizioni 
di vita della maggioranza di 

rappresentare le mire di Milo
sevic nella regione' L ipotesi 
più probabile e che i bellicosi 
capi della comunità serba del
la Bosnia prendano il posto dei 
comandanti che faranno ritor
no a Belgrado II conflitto, a 
quel punto, porterebbe ad un 
mostruoso bagno di sangue I 
musulmani infatti hanno di
mostrato finora un imprevista 
capacità di reazione e di attac
co len hanno portato un con
trattacco nei quartien penfenci 
della capitale controllati dai 
serbi distruggendo «diversi 
mezzi corazzati» I tentativi di 
risolvere pacificamente la que
stione dell'armata «abbando
nata» sembrano destinati a 
naufragare len il presidente 
Izetbegovic ha incontrato ì ca
pi militan serbi alla presenza 
dei raprcsentanti delle forze 
Onu. dell inviato delle Nazioni 
Unite Goulding giunto tra mil
le difficoltà da Belgrado, e del
la Cee 

Gli ossetvaton Cee intanto 
hanno deciso di lasciare Sara
jevo diventata «ìnsicura» e di 
trasfenrsi a Spalato in Dalma
zia In Bosnia resteranno sola
mente nove o dieci rappresen
tanti delia missione Cee La 
decisone e forse giustificata 
dopo 1 uccisione dell osserva
tore Cee belga, ma 6 pur vero 
che il disimpegno dell'Onu e 

della Cee, che accompagna 
una fiacca e fallimentare ini
ziativa diplomatica della co
munità intemazionale, rischia 
di lasciare mano libera alle 
bande sanguinane che guida
no gli scontri delle fazioni in 
lotta E i timon di una catastro
fe, di un massacro crescono di 
ora in ora A Sarajevo la situa
zione è ormai disperata i ca
daven abbandonati nei luoghi ' 
di battaglia imputridiscono 
senza che nessuno si fidi a rac
coglierli, nei nfugi, dove la 
gente vive rintanata da setti
mane, mancano 1 acqua e l'e-
Icttncità E i capi musulmani 
che non hanno trovato ascolto 
in Europa, si nvolgono ora alla 
Turchia II vice pnmo ministro 
bosniaco Cengic ha incontrato 
len ad Ankara il premier turco 
Demlrel «Gli ho chiesto - ha 
detto l'esponente musulmano 
bosniaco - di fare tutto il possi
bile per proteggere il nostro 
popolo e in particolare un in
tervento militare della Turchia 
insieme ad altri paesi per im
pedire un massacro» Non si sa 
che cosa abbia riposto Demi-
rei, ma un'iniziativa militare 
turca, per quanto improbabile 
non e un'ipotesi fantapolitica I 
musulmani bosniaci e anche 
quelli albanesi, si sentono ab
bandonati dall Europa e guar
dano ai paesi amici per tradi
zione religiosa 

La Cee condanna 
serbi e miisulmani 
«Dovete trattare» 
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Un soldato dell armata territoriale della Bosnia si allontana dalla sua 
postazione bombardata dalla artiglieria federale 

• • LISBONA. La comunità 
europea ha espresso len una 
dura critica nei confronti di 
tutte la parti in lotta nella Bo
snia Erzegovina 

In un comunicato diffuso a 
Lisbona dalla presidenza di 
turno della Cee si condanna 
l'esercito federale jugoslavo 
per i continui bombardamen
ti su Sarajevo e per aver viola
to «le regole fondamentali 
della democrazia» seque
strando sabato scorso il presi
dente bosniaco Izetbegovic > 

Si condannano inoltre le 
forze musulmane bosniache 
per aver attaccato un convo
glio militare federale in ritira
ta da Sara|evo, in violazione 
al cessate il fuoco mediato 

dalla Cee e dalle Nazioni Uni
te 

La Comunità Europea ha 
invitato le pam alla modera-
: ione e ha sollecitato l'esercì-

. lo federale a sostenere 1 azio
ne del governo bosniaco per 

. risolvere la cnsi, cosi come 
quest'ultimo a revocare il 
blocco delle caserme dei fe
derali a Sarajevo » -

L Italia e «in stretta consul
tazione» con i partner della 
Cee e sta cercando di «venfi-
carc se è possibile dare un 
nuovo impulso al negoziato 
affidato a lord Camngton», di 
fronte all'aggravarsi della si-

_ tuazione in Bosnia-Erzegovi
na 

Lo ha dichiarato il sottose-
gretano agli Esten Claudio 
Vitalone in Bosnia, ha prose
guito Vitalone è al momento 
•difficile immaginare il dispie
gamelo di forze di pace», 
poiché «non c'è una pace da 
conservare» ma «una tregua 
da affermare contro la logica 
che sta purtroppo drammau-
camente prevalendo in que
ste ore» Vitalone ha quindi 
affermato che «ogni sforzo sa
rà compiuto» per assicurare il 
•debito aiuto umamtano» alla 
popolazione bosniaca e per 
«ripristinare un mimmo livello 
negoziale» 

Rispondendo a una do
manda sul! eventuale ritiro 
dell ambasciatore d Italia a 

Belgrado, Vitalone ha dichia
rato che si tratterebbe di «una 
misura diplomatica estrema 
che, se ha un suo valore em
blematico d'altro canto pnva 
di un utile strumento di inter
locuzione» • - •> . 

Ad Helsinki infine la Csce 
terrà oggi una sessione di 
emergenza dedicata alla Bo
snia-Erzegovina e il ministro 
degli Esten bosniaco Silaidzic 
intende recarvisi per portarvi 
la richiesta di aiuto militare 
alla sua repubblica. Izetbego
vic ha annunciato che il suo • 
governo intende chiedere al
la Csce anche di istituire un ' 
«tribunale» intemazionale per 
i cnmini di guerra in Jugosla
va J 

miat-c-lslami, Burhanuddm 
Rabbini, lo stesso partito cui è 
affiliato il comandante Masud, 
grande stratega della vittona 
dei guerriglieri e dell'affossa
mento del regime comunista 
A Rabbani i fondamentalisti 
dello Hezb-e-lslaml non sem
brano opporsi Sayyed ha di
chiarato che «Rabbani ha 
un autorità legittima» -• 

Sayyed ha inoltre sottolinea
to che «non ci sarà nessun ces-
sate-il-fuoco tra i guerriglieri di 
Hekmatyar e le milizie uzbeke 
le quali -ha detto- devono la
sciare Kabul» Le milizie uzbe
ke, guidate da generali pnma 
fedeli all'ex presidente Naji-
bullah, si sono poi alleate con 
le forze di Masud, attuale mini
stro della Difesa a Kabul 

Le lotte inteme alla resisten
za afghana stanno avendo n-
percussioni nel vicino Paki
stan Il partito dei fondamenta
listi islamici ha annunciato 
1 abbandono della coalizione 
di governo guidata da Nawaz 
Shanf II pnmo ministro paki
stano è accusato di «aver cau
sato una divisione tra i mu
iaheddin afghani» mirando 
1 appoggio che per anni Isla-
mabad aveva dato a Hekma
tyar 

Ma non è la gran rivolta 
voluta dai duri islamici 

cittadini ultcnormente aggra
vate dai recenti aumenti dei 
prezzi la disoccupazione la 
carenza di alloggi sono il ma
re In cui il Fronte di salvezza 
islamico (Fis) pescò i voti che 
ne fecero il pnmo partito d'AI-
gena destinato ad avere la 
maggioranza in quello che 
avrebbe dovuto essere il pnmo 
parlamento multipartitico del 
paese se proprio la vittoria del 
Fis non avesse indotto II gover
no ad interrompere il processo 
democratico 11 29 apnle scor
so una sentenza della Corte 
Suprema ha sancito la dissolu
zione del Fis La protesta po
polare, perduto il suo pnncipa-
le referente polìtico, per il mo
mento non ria più voce Solo le 
frange più oltranziste dell inte
gralismo islamico - da sempre 
legate alla lotta armata - conti
nuano da mesi i loro attacchi 
alle forze dell'ordine, che han
no già causato almeno 60 vitti
me tra poliziotti e gendarmi 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DEGLI AZ IONIST I 

DEL 3 0 APRILE 1992 

In data 30 aprile 1992 si è tenuta in Tonno in prima convocazione l'Assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti della So
cietà, sotto la presidenza del dot i Ernesto Pascale. • 

L'Assemblea, in sede ordinaria, ha approvato le relazioni del Consiglio di amministrazione e del Collegio sindacale ed il bilancio 
sociale al 31.12.1991 (certificato dalla società di revisione Arthur Andersen e Co. s.a.s.). Nello stato patrimoniale è stata data attua
zione alla rivalutazione degli immobili aziendali ai sensi della legge n. 413/1991, che ha evidenziato un incremento delle immobiliz
zazioni materiali di 1.020 miliardi ed una riserva di rivalutazione di 857/1 miliardi di lire. Le risultanze del conto profitti e perdite 
sono state positive: dopo la destinazione ad ammortamenti delle immobilizzazioni materiali di L. 6.426 miliardi, e l'accantonamen
to delle occorrenze per imposte, è residuato un utile netto di 486,4 miliardi. L'utile netto è stato devoluto - dopo la detrazione di ' 
24,3 miliardi da imputare alla riserva legale - all'erogazione del dividendo, nella seguente misura: ' 

- alle azioni ordinarie, il 7,5% sul valore nominale di L. 1.000, pari a L. 75 per azione; 

- alle azioni di risparmio, il 9,5% sul valore nominale di L. 1.000, pan a L. 95 per azione. 

I residui 26,2 miliardi sono stati assegnati al fondo per reinvestimento utili nel Mezzogiorno. 

In sede straordinaria, l'Assemblea ha deliberato: ' 
- di emettere un prestito obbligazionario a tasso variabile, serie speciale aperta, riservato al personale in attività di servizio ed in 

quiescenza, fino ad un importo massimo di 1.000 miliardi e per la durata massima di 17 anni e 10 mesi, dal 1*79/1992 al T77/2010, 

- di attribuire al Consiglio di amministrazione della Società, per un periodo di cinque anni dalla data della delibera assembleare, 
la facoltà di emettere, in una o più volte, obbligazioni, ai sensi dell'art. 2420 ter, cod. civ., sino ad un ammontare massimo che 
non ecceda il limite di cui all'art. 2410,1° comma, cod. civ., previa modifica dell'art. 9 dello Statuto Sociale. 

La Società ha presentato alle Autorità monetarie le richieste per le necessarie autorizzazioni, attualmente in via di ottenimento 

L'emissione del prestito obbligazionario sarà preceduta dalla pubblicazione di apposito prospetto informativo redatto ai sensi del
le disposizioni di legge e CONSOB. 

II Consiglio di amministrazione, riunitosi successivamente lo stesso giorno, ha nominato Presidente della Società Ernesto Pascale, Vi
ce Presidenti Mauro Antonetti e Vito Scalia; Amministratori Delegati sono Vito Gamberale e Antonio Zappi; Segretario del Consi
glio di amministrazione è Francesco Righetti. 

PAGAMENTO D I V I D E N D O ESERCIZIO 1991 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea, il dividendo dell'esercizio 1991, nell'entità in precedenza indicata, al lordo delle 
ritenute di legge, è in pagamento, a partire dal 18 maggio 1992, presso le Casse della Società in Torino (via San Dalmazzo n. 15) 
o in Roma (via Flaminia n. 189), presso le Casse incaricate elencate nell'avviso di convocazione, nonché presso la Monte Titoli 
S.pA per i titoli dalla stessa amministrati. Il pagamento avverrà, sia per le azioni ordinarie che per le azioni di risparmio, contro, 
stacco della cedola n. 4. , 

AVVISO Al PORTATORI D I WARRANT "SIP 1991-1994" 

Si avvisano i portatori di warrant "SIP 1991-1994" che, dal giorno successivo alla messa in pagamento del dividendo, potranno 
nuovamente essere presentate le domande di esercizio dei predetti warrant, temporaneamente sospese a norma dell'art 2, ultimo 
comma del relativo regolamento. 

Il presente avviso viene pubblicato in conformità a quanto previsto dalla deliberazione CONSOB n. 5553 del 14 novembre 1991 
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